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DOPOILCONFRONTOCONL’EREDITÀdei grandi piani-
sti jazz (LostHeroes), Iiro Rantala con Myhistoryof
jazz (Act 9504-2) affronta la storia del suo jazz. E
lo fa ricordando l’emozione di un bambino che
scopre Bach per poi arrivare alla coinvolgente li-
bertà della musica improvvisata. Lo affiancano il
pianista finlandese Lars Danielsson (contrabbas-
so e violoncello), Morten Lund (batteria) e Adam
Baldych (violino). « In tanti mi hanno chiesto “chi
ti piace, a chi devi saldare il conto?”. Sono stato
sempre molto sincero in merito. La musica di Ba-
ch arrivò nella mia vita quando avevo sei anni, a
13 ascoltai il jazz che mi risucchiò nel suo mondo
affascinante. Volevo diventare improvvisatore,
compositore, musicista e band leader. La mia sto-
ria musicale può essere ascoltata per intero in
questo album» scrive Rantala in copertina. Il di-
sco si apre, e, ovviamente, si chiude con Bach.
Rantala gioca con le Variazioni Goldberg, cinque
improvvisazioni che si alternano a riletture di
classici del jazz e brani a firma sua. Da Caravan
(Juan Tizol), Eronel (Monk), September song
(Weill), Liza (Gershwin), Danny’s dream (Gullin).
Per arrivare a Smoothie, Bob Hardy, Uplift, What co-
mes up, must come down.

Quell’ibrido
traBache il jazz
improvvisato
PAOLO ODELLO

QuestoEp è la summadel «Lumerians
pensiero»,ovverodellabizzarraa
compagniacalifornianache si muove
spedita trapsichedelia, tribalismo,
kraut-rockespace-rock.La linea
armonicaèsegnatadal synth eanche la
vocesembra artificiale.Dopo il vinile
uscitoquest’anno, inedizione limitata,
intitolatoTransmissions From Telos
Vol. 4, 13 minuti perpartiredi testa.  R. V.

Questoè ildebuttoufficiale dell’one
manband inglese. Seancora vi
piacciono ilgarage, ilpunk-folke l’indie
noiseHankpuò fareal caso vostro. Tra
countryalcolicoe schitarrate al calor
bianco, il musicistadi Leeds chevive in
Svizzeracitae saccheggia i grandinomi
dellascenadelpassato - daRichardHell
aJohnny Cash- pur mantenendo un
suogusto personale.
Unpo’ ruspanteal termine dell’ascolto
dei tredicibraniche compongono
l’albummacon una autenticitàche tra
tonnellatedi musicasdolcinata edi
plastica.  R.V.

damenta@unita.it

RICCARDOVALDES

L’epocaleoperadiEnricoMerlin:assemblare i 1000dischi
dal 1900al2000.Un librobellissimo,originaleechesuona

Kate
Bush

WEEKEND DISCHI

Una via dedicata al «Duca delle Prugne»: accade a Partinico, nel
Palermitano, la cittadina che aveva dato i natali al padre del più

dissacrante chitarrista/compositore del rock. Per celebrare
l’avvenimento anche la famiglia Zappa ha raggiunto la Sicilia.

LA SCUOLA DI ATENE, IL CELEBRE AFFRESCO DI RAF-
FAELLOSANZIO,è considerata una delle opere pit-
toriche di maggior rilievo del Rinascimento.
L’affresco rappresenta i più famosi filosofi e ma-
tematici dell’antichità che dialogano fra loro.
Cosa è venuto in mente ai quattro colti e spregiu-
dicati ragazzi di Leeds, laureati in storia dell’ar-
te e letteratura inglese, che da qualche mese

hanno debuttato con un disco di trip folk (così
autodefiniscono la loro musica) che in parecchi
hanno salutato come un capolavoro? Ma di far-
ne una parodia, usandolo come soggetto per lo
stupefacente video della canzone Tessellate.

Scenografia e composizione dei soggetti so-
no rimaste invariate solo che i filosofi sono stati
sostituiti da giovani, bellicosi teppisti stile gang-
sta rap e dalle loro procaci e smaliziate amichet-
te: la Scuola di Brooklyn. Il risultato è ottimo:
straniante e divertente, tecnicamente perfetto.
Questa e molte altre prelibatezze si possono gu-
stare all’interno del dvd allegato all’edizione de-
luxe, fresca di stampa, di An Awesome Wave che
comprende anche il cd omonimo. Il prezioso e
davvero ben fatto dvd contiene molto materiale
inedito, fra cui il commento di ogni singola can-
zone fatto personalmente dai musicisti e le ri-

prese della loro esibizione (concerto e back sta-
ge) all’ In The Woods Festival 2012. Il cofanetto
giunge a coronamento di un anno veramente
strepitoso per gli Alt-J che, semplicemente al
debutto, sono riusciti addirittura a vincere, qual-
che settimana fa, l’ambitissimo Mercury Music
Prize come autori del miglior disco inglese
dell’anno.

Tanto per dire sulla serietà e prestigio del pre-
mio: la prima edizione del 1992 se l’aggiudicaro-
no i Primal Scream; l’anno scorso ha trionfato
P.J. Harvey. Un particolare attestato di bizzar-
ria enigmistica lo meritano, poi, per il nome che
si sono scelti. Quella stampata sulla copertina è
la lettera dell’alfabeto greco ? e quindi, a rigor di
logica, dovrebbero chiamarsi Delta, mentre Alt
e J sono solo i tasti che, premuti contempora-
neamente (su tastiera di computer Apple ingle-
se), permettono di visualizzare il simbolo in que-
stione che, guarda casa, in matematica sta a si-
gnificare il cambiamento. E questo hanno pro-
vato a fare, in musica, i ? approdando non certo
ad una geniale innovazione sonora (aspettiamo
che maturino ancora un poco) ma riuscendo,
comunque, nella non facile impresa di proporre
un’originale sintesi dell’esistente.

L’attitudine hip-hop fa venire immediata-
mente alle orecchie l’approccio anticonformi-
sta dei Clouddead, maestri nel rendere il genere
astratto e nebuloso. L’utilizzo costante degli
strumenti acustici combinati con l’elettronica ri-
manda ad un percorso di ricerca, iniziato ormai
diversi anni fa, da artisti come Eels, Beck, Spark-
lehorse, Joseph Arthur.

Stando poi sui connazionali, viene in mente il
lavoro folktronico di Four Tet e tutta la scena
trip hop di Bristol. Catalizza il tutto quello spic-
cato senso per la melodia tipico dell’indie-pop
britannico.

SONO 960 PAGINE E PESANO ALMENO DUE CHILI. SONO
MILLE AUTORI IN UN SECOLO, DAL 1900 AL 2000. Ma
non è il solito libro con le liste (della spesa) sui
dischi dell’isola deserta, sulla storia del rock e del
jazz, sui cd immarcescibili e quelli che se non ave-
te nella rastrelliera più nessuno vi inviterà ad una
festa.

Diciamo che Mille dischi per un secolo di Enrico
Merlin (Il Saggiatore) è una mappa galattica che
incrocia generi, assonanze, attraversa continenti,
stili e artisti con un rigore straordinario (il rigore
del musicista e dello storico) ma anche con geniali
e fantasiose connessioni. E come spiega l’editore:

«Questo libro è anche la celebrazione, forse postu-
ma, del disco, nell’era della musica liquida, se non
già smaterializzata. Il disco qui non è tanto propo-
sto come oggetto da cercare e possedere, quanto
come la forma specifica che la musica ha preso nel
’900: disco come forma dell’opera, attraverso i
molteplici generi musicali e supporti tecnologici
(78 giri, Lp, Cd)».

Merlin, uno dei più appassionati conoscitori e
studiosi italiani dell’opera di Davis (tra l’altro ha
pubblicato insieme a Veniero Rizzardi Bitches
Brew.GenesidelcapolavorodiMiles) di fatto ci propo-
ne un viaggio spazio-temporale nella musica del
ventesimo secolo attraverso un lavoro che colma
molte delle lacune editoriali non solo nostrane e
offre prospettive curiosissime. L’autore procede
per equazioni: come «Igor Stravinskij = Miles Da-
vis = Jimi Hendrix» e ai consueti parametri sonori
«melodia, armonia, ritmo» aggiunge altre caratte-
ristiche quali «timbro, dinamica, espressività» fi-
no a stabilire che «Il suono di Jimi Hendrix non lo
puoi trascrivere in partitura!».

Dal Ragtime e Tosca fino al Glitch e al Metal
estremo, passando per Arnold Schönberg, Nino
Rota, i Beatles, John Coltrane, ma anche per Cu-
ba, Etiopia, Brasile, Pakistan… Non c’è che l’imba-
razzo della scelta. Un testo che arriva dopo due
anni di lavoro serio e documentato, che incuriosi-
sce, insegna (vivaddio, dopo tomi e tomi di pareri
inutili di presunti critici musicali), che può essere
consultato all’abbisogna ma anche letto con piace-
re per quel tocco di imprevedibilità, per la sequen-
za di connessioni bizzarre e per la passione che
Enrico Merlin mette in ogni parola, ogni nota. Un
libro che suona. Costa 39 euro e li vale tutti.
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Partinico rende omaggio a Zappa
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Unduo ineditoper un lavorogiocato fra il
ricordodi Vernee Méliès e la voglia di
esplorare i linguaggi musicalidel ‘900, in
libertà.Un brano perogni tappa,da
Jungle Space aLunar, incontro riuscito
fraafrocubanoe psichedelico. Moon
Boots,The Voyager,Avaria e, nella
velocitàdel riavvicinamento alla Terra,
omaggioa Ellingtoncon Duke’s
Nightmare.Una rilettura diTea For Two
echiudere con Earth e Inception.  P.O.
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